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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA 

 

 

In ciascun box è riportato il riferimento alla specifica voce della scheda oppure al sistema helios. All’ente è richiesto 

di riportare gli elementi significativi per consentire al giovane una visione complessiva del progetto prima di leggere 

in dettaglio il progetto stesso.  

 

TITOLO DEL PROGETTO:  

INSIEME AGLI ANZIANI 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO: 

E - EDUCAZIONE E PROMOZIONE CULTURALE, PAESAGGISTICA, 

AMBIENTALE DEL TURISMO SOSTENIBILE E SOCIALE E DELLO SPORT 

E03 ANIMAZIONE CULTURALE CON GLI ANZIANI 
 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 MESI 
 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

Obiettivi specifici : 

  

1. PROMUOVERE ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE CULTURALE, RICREATIVE E DI 

SOCIALIZZAZIONE 

 Organizzare, presso la sede comunale, e presso il domicilio dell’utente, attività ricreative 

e di socializzazione rivolte agli anziani. Le attività per gli utenti avranno il fine di 

intervenire nelle seguenti aree:  

Area psico – emozionale   

- Valorizzare le capacità funzionali residue di ciascuno degli utenti; 

- Migliorare la percezione e la consapevolezza di Sé; 

- Facilitare l’espressione di Sé; 

- Guidare ed aiutare il riconoscimento e l’espressione dei propri vissuti e delle proprie 

emozioni; 

- Potenziare le aspettative e la qualità della vita in generale. 

Area relativa alle abilità cognitive/educative e di sviluppo delle risorse   

- Mantenere e sviluppare le abilità logiche, cognitive e di risposta adeguata al sistema 

comunicativo condiviso; 

- Mantenere le capacità specifiche (fisiche e psichiche); 

- Potenziare l’autonomia e il comportamento autodeterminato del singolo; 

- Guidare nel recupero delle abilità gestionali riferiti a sé e al contesto; 

- Ampliare e favorire la comunicazione interpersonale. 

 Area socializzazione 
- Stimolare la partecipazione attiva e i processi di collaborazione e cooperazione. 



- Strutturare tempi e attività volte alla fruizione dei servizi di animazione e ricreativi offerti 

dal territorio. 

- Favorire le relazioni interpersonali all’interno del contesto sociale e familiare. 

- Organizzare attività ricreative e di socializzazione presso le sedi comunali. 

 

2. PROMUOVERE AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E DIFFUSIONE 

 Proporre attività ed incontri con la popolazione per sensibilizzare al tema dell’inclusione, 

strategie di intervento per le persone fragili, e proporre azioni di valorizzazione e per 

diffondere la cultura del volontariato e azioni di servizio civile. 

  

Obiettivi volti alla crescita personale del volontario 

- Promuovere la partecipazione attiva del volontario nella comunità di appartenenza; 

- Stimolare nei giovani una crescita morale attraverso forme di solidarietà; 

- Potenziare il sentimento di appartenenza sociale; 

- Sviluppare i sentimenti di solidarietà e di partecipazione attiva; 

- Lavorare secondo i principi di cooperazione e collaborazione; 

- Aiutare il volontario ad apprezzare e valorizzare l’enorme ricchezza che rappresenta 

l’anziano in termini di memoria storica del luogo. 

- Valorizzare la cultura dello scambio intergenerazionale, la trasmissione della cultura in 

modo verbale tra generazioni lontane. 

 

Obiettivi volti alla crescita professionale del volontario 

- Favorire l’acquisizione di competenze relative alle caratteristiche comportamentali e 

psicologiche dell’anziano (attraverso formazione specifica);  

- Favorire l’acquisizione di competenze relative all’animazione culturale rivolta agli 

anziani/disabili (attraverso formazione specifica);  

- Sviluppare le abilità comunicative, interpersonali e di gestione relativamente alla fascia di 

utenza in questione (attraverso formazione specifica); 

- Favorire l’integrazione solidale tra diversi contesti di vita; 

- Promuovere il dialogo tra giovani e anziani/disabili; 

- Favorire la capacità di riflessione e orientamento al lavoro riflettendo sulle proprie 

competenze. 
 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

L’inserimento del volontario presso il domicilio dell’anziano/disabile rappresenta una delle 

attività più delicate in quanto costituisce il primo approccio reciproco tra utente e volontario. Al 

fine di rendere questo inserimento meno traumatico, ogni soggetto verrà anticipatamente 

contattato dai servizi sociali professionali comunali. 

L’obiettivo che si intende raggiungere è quello di favorire l’instaurazione di un rapporto di 

fiducia tra il volontario e l’utente fin dai primi momenti in modo tale da agevolare la 

realizzazione delle attività future, soprattutto quelle di animazione e compagnia. 

Le attività si svolgeranno presso l’abitazione privata e avranno inizio al secondo mese di inizio 

progetto, dopo la fase di aggiornamento dati sopradescritta, e terminerà alla fine del suddetto. Le 

attività relative alla presente azione si svolgeranno la mattina o il pomeriggio, dal lunedì al 

venerdì per 5 ore giornaliere, e riguardano nello specifico: 

 favorire e stimolare la costruzione di relazioni di fiducia con il volontario, soprattutto 

coloro che fanno fatica a relazionarsi all’esterno, in modo da far divenire il volontario 

strumento di riavvicinamento al territorio e alla società; 

 accompagnamento alle iniziative del territorio (feste in occasione di ricorrenze, come le 

feste patronali, concerti di musica, sagre cittadine ecc.) per favorire l’integrazione 

sociale; 

 accompagnamento degli utenti, soprattutto coloro che non posseggono rete familiare, 

presso ambulatori medici, e/o presidi sanitari o presso centri sociali e ricreativi per 

stimolare maggiore iniziativa anche alla partecipazione alle attività progettuali. 



 

Attività di animazione culturale presso le sedi comunali 

 

Le attività di animazione culturale e ricreative si svolgeranno presso le sedi dei Comuni 

coinvolti. I volontari si alterneranno seguendo turnazioni settimanali, tra servizio domiciliare e 

servizio di animazione culturale presso il centro comunale. 

AREA LUDICO RICREATIVA 

Laboratorio Teatrale 

Gli anziani/disabili saranno coinvolti in attività di drammatizzazione e messa in scena di antiche 

storie e leggende della tradizione popolare, che poi saranno messe in scena in occasione delle 

feste popolari del paese. 

Maglie e uncinetto 

Laboratorio rivolto a quegli anziani/disabili che esprimono il desiderio di dedicare a questa arte 

parte del loro tempo, infatti sotto la guida di una mano esperta gli utenti saranno stimolati a 

iniziare piccoli lavori di realizzazione che rappresentano una memoria del passato e delle 

tradizioni culturali di passaggio da generazione in generazione. 

Tornei e gare 
All’interno di questo spazio saranno organizzate gare e tornei per gli utenti, in relazione alle 

specifiche richieste che di volta in volta essi faranno: dama, canto, ballo, karaoke, carte, etc. 

Laboratorio di musica e ballo 

Gli anziani saranno coinvolti nell’ascolto di musica e, guidati dai volontari, a fare qualche passo 

di danza in relazione a gusti, conoscenze e predisposizione che dimostreranno di possedere.   
 AREA CULTURALE 

Giornalino 

Gli utenti saranno stimolati a raccogliere informazioni che riguardano fatti e avvenimenti 

politici, culturali, sportivi, etc e sotto una guida esperta costruiranno un piccolo giornalino di 

avvenimenti del loro paese. 

AREA SOCIALIZZAZIONE 

Feste e ricorrenze  

Per le ricorrenze (Natale, Pasqua, Carnevale, Epifania, etc), e per i compleanni degli utenti, 

saranno organizzati momenti di socializzazione per tutti gli utenti e i familiari coinvolti nelle 

attività progettuali. 

 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO: 

COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA – VIA PALAZZO 

COMUNE DI PETTINEO – VIA GARIBALDI 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

COMUNE DI SANTO STEFANO DI CAMASTRA – N. 6 VOLONTARI 

COMUNE DI PETTINEO –  N. 6 VOLONTARI 

I posti si intendono tutti senza vitto e alloggio 
 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI:  

// 

  

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI:  

 

// 

  

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:   

FASE 1: VERIFICA DEI REQUISITI   



I candidati al progetto s.c.n. presenteranno domanda di selezione compilando apposito modello e 

allegati forniti nel Bando.   

Alla scadenza dei termini di presentazione delle domande dei candidati, l’Ente farà un controllo 

per verificare che gli stessi abbiano tutti i requisiti di accesso e che la documentazione sia 

completa, secondo quanto previsto nel bando. 
I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e, ad 

eccezione del limite di età, mantenuti sino al termine del servizio. 

L’Ente, inoltre, controllerà che il candidato abbia presentato la domanda nei termini indicati nel 

bando, che sia completa degli allegati previsti nel bando di selezione e che sia corredata dalla 

copia del documento di identità valido e da tutta la documentazione richiesta nel bando. 

I candidati che non posseggono i requisiti di accesso e/o che non hanno la documentazione in 

regola, secondo quanto descritto sopra, saranno esclusi dalla FASE 2. 

 

FASE 2: COLLOQUIO INDIVIDUALE. 

In seguito alla FASE 1 sarà cura dell’Ente costruire un calendario dettagliato con date, luoghi e 

orari per gli incontri di selezione che sarà pubblicato sul sito internet   

Il colloquio individuale si svolgerà seguendo criteri di valutazione all’interno dei seguenti item: 

 

1. Conoscenze del candidato in merito al s.c.n.; 

2. Motivazione del candidato; 

3. Esperienze pregresse nel settore di riferimento del progetto e non solo professionali; 

4. Conoscenze del candidato rispetto agli obiettivi e alle attività sia per l’utenza diretta che 

indiretta che per i volontari; 

5. Caratteristiche e competenze del candidato spendibili per il raggiungimento degli obiettivi 

progettuali. 

6.  Capacità di integrazione con il gruppo di lavoro. 

  

La scheda colloquio sarà quindi composta da 6 item, a cui sarà possibile attribuire un valore da 1 

a 10. Il punteggio al colloquio di selezione sarà, quindi, massimo 60. 

 

FASE 3: VALUTAZIONE DEI TITOLI. 
Nella seconda fase saranno ammessi coloro che avranno superato con almeno 36 la prima fase 

(ottenuto da un punteggio sufficiente in tutti e 6 gli item), ovvero ottenuto da un punteggio di 6 x 

6 item = 36.   

I titoli saranno valutati se allegati, anche in fotocopia al modello di domanda, o se dichiarati 

nella domanda ai sensi del D.M 445/2000.  

I criteri di valutazione saranno i seguenti: 

 

1. TITOLI DI STUDIO:  

      Si valuterà solo il titolo più elevato quindi max 8 punti. 

 

Laurea, quinquennale o vecchio ordinamento, attinente :       8 punti 

Laurea, quinquennale o vecchio ordinamento, non attinente: 7,5 punti 

 

Laurea, triennale, attinente :   7 punti 

            Laurea, triennale, non attinente: 6,5 punti 

 

            Diploma attinente:  6  punti 

            Diploma non attinente: 5 punti 

 

            Frequenza scuola superiore:  max  4 punti 

           (il punteggio si ottiene sommando3 punti del titolo scuola dell’obbligo 

            +0.25 per ogni anno  superato di scuola superiore1 punto per ogni anno concluso):     

           



           Titolo scuola dell’obbligo: 3 punti 

           (Al fine di non penalizzare i candidati a bassa scolarizzazione ed incentivare la loro   

             partecipazione al SCN) 

 

2. TITOLI PROFESSIONALI: fino a max 10 punti. 

            Saranno valutati tutti i titoli documentati e/o allegati alla domanda così da   

            non discriminare chi non possiede elevato titolo di studio in coerenza con   

            quanto descritto sopra. 

      Corsi di specializzazione/post qualifica/professionali:  

                                                                  fino a 300 ore attinenti: 2 punti 

                                                                  fino a 300 ore non attinenti: 1 punti 

 

                                                                  più di 300 ore attinente: 3 punti 

                                                                  più di 300 ore non attinente: 2 punti 

                                                               

                                                                  in corso: 1 punto 

3. ESPERIENZE PREGRESSE : fino a max  12 punti  

      Saranno valutate tutte le esperienze di lavoro o volontariato svolte     

      precedentemente, o ancora in corso, dal candidato 

(ogni singola esperienza è valutata una sola volta) 

 

Esperienze, di volontariato o lavoro, nel settore specifico: 

 < 1 mese                  :  1 punto 

 >1 mese e <= 6 mesi: 2 punti 

 >6 mesi e < 12 mesi:  3 punti 

 > 12 mesi:                   4 punti 

 

 Esperienze di volontariato in altro settore: 

 < 1 mese: 0,5 punti 

 >1 mese e <= 6 mesi: 1 punti 

 >6 mesi e < 12 mesi:  2 punti 

 > 12 mesi: 3 punti 

 

 

4. ALTRE ESPERIENZE: fino a max 10 punti 

a. Iscrizione università attinente: 1 punto 

      Iscrizione università non attinente: 0,5 punti 

b. Tirocinio/stage attinente: 2 punti 

Tirocinio/stage non attinente: 1 punto 

c. Seminari e work shop attinente max 1 giornata: 1 punto 

Seminari e work shop non attinente max 1 giornata: 0,5 punti 

d. Seminari e work shop attinente più di una giornata:1,5 punti 

Seminari e work shop non attinente più di una giornata: 1 punto 

  

Il punteggio per la valutazione dei titoli sarà massimo 40. 

 
IL PUNTEGGIO TOTALE OTTENUTO DALLA FASE 2 + FASE 3 SARA’ MAX 100   
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

 

-Eventuali crediti formativi riconosciuti: Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato 

Accademico del 18.04.2005  

-Eventuali tirocini riconosciuti: Università degli Studi di Palermo – Delibera Senato 

Accademico del 16.10.2006  



-Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante 

l’espletamento del servizio: Le competenze apprese dal volontario potranno essere certificate da 

un Ente che possiede tutti gli strumenti per valutare e identificare specifici ambiti di 

apprendimento. L’Ente di formazione da noi individuato, ASSOCIAZIONE CULTURALE 

“FORMAZIONE LAVORO” di Palermo  accreditato ai sensi del Dlgs 13/2013 con DDG n. 

2763 del 21 giugno 2018 Assessorato Regionale dell’Istruzione e della Formazione Professionale 

– Dipartimento dell’Istruzione e della Formazione Professionale, ed in possesso della 

certificazione di qualità ai sensi della normativa ISO 9001:2008, rilascerà apposito attestato 

comprovante l’attività svolta, con il dettaglio delle competenze acquisite e la durata 

dell’esperienza.   

 

 
 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione si svolgerà, per tutti i volontari, in una delle sedi di realizzazione del progetto. 

Sarà cura dell’Ente rendere nota località, via e numero civico della sede prima della fase di 

formazione. 

La formazione specifica avrà la durata di 72 ore complessive, così articolate: 

22 ore saranno dedicate alle lezioni frontali. 

50 ore saranno realizzate facendo ricorso alle dinamiche non formali. 

 L’attività di formazione specifica si svolgerà nel corso dei 3 mesi dall’attivazione del progetto di 

servizio civile, quindi entro il 90° giorno. 

 

 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

INCLUSIONE, PARTECIPAZIONE E SOSTEGNO ALLE PERSONE FRAGILI PER IL 

BENESSERE DI TUTTA LA COMUNITA' 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE  

OBIETTIVO 3 AGENDA 2030: ASSICURARE LA SALUTE E IL BENESSERE PER TUTTI E PER 

TUTTE LE ETA’   
  

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

AMBITO C: SOSTEGNO, INCLUSIONE E PARTECIPAZIONE DELLE PERSONE FRAGILI 

NELLA VITA SOCIALE E CULTURALE DEL PAESE.   

 

 

 

 


